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L’ALBERO DELLA LIBERTÀ, piantato in piazza Maggiore 
(così si chiamava allora) a 

Ravenna, rappresenta un legame di continuità con quello del 1797. Cinquant’anni prima i liberali 
e giacobini guidati da Alessandro Guiccioli, avevano esaltato i valori della Repubblica Cisalpina, 
quella del tricolore, nato a Reggio Emilia, ma per il volere di un patriota romagnolo, il lughese 
Giuseppe Compagnoni: l’albero fu innalzato davanti al palazzo del cardinale Legato e inneggiava 
alla Repubblica Romana di Mazzini, Saffi e Armellini.
La Repubblica nata il 9 febbraio del 1849 stava vivendo una straordinaria ed inebriante stagione 
di conquiste politiche, sociali e civili.

L’ALBERO DELLA LIBERTÀ PIÙ BELLO 
È QUELLO INNALZATO A RAVENNA NEL 1949 

PER RICORDARE IL «9 FEBBRAIO»!
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                            La centralità del porto e   l’impegno dei r
                                                       Approvato all’unanimità dal Consiglio superiore     dei lavori pubblici il progetto dell’Hub portuale. 
                                                 Giornata importante, riconosciuta dal più alto livello     tecnico dello Stato la centralità del porto di Ravenna 

di Eugenio Fusignani*

Il 15 dicembre il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, riunitosi presso il 
ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti a Roma, ha espresso unanime 
parere favorevole al progetto Hub 
portuale di Ravenna – approfondi-
mento dei canali Candiano e Baiona 
del porto di Ravenna, adeguamento 
delle banchine operative esistenti, 
nuovo terminal in Penisola Trattaroli 
e riutilizzo del materiale estratto in at-
tuazione del Prp vigente 2007. 
Il progetto, molto atteso, rappresen-
ta una soluzione semplice nella sua 
complessità; dunque un progetto 
lineare che offrirà la certezza alle im-
prese ravennati e ai tanti investitori 
che guardano con interesse al por-
to di Ravenna, che già nei prossimi 
anni si inizierà a scavare fino a 12,50 
metri. Il secondo step, ma che vedrà 
già da subito la realizzazione delle 
banchine già predisposte per i 14,50 
metri e l’ulteriore approfondimento 
del canale, garantirà alcuni investi-
menti importanti come ad esempio 
quello del nuovo terminal container. 
 L’approvazione da parte del Consi-
glio Superiore è dunque una tappa 
importantissima nel percorso che 
dovrà portare ad iniziare i lavori che 

tutto il sistema economico e produt-
tivo attende da anni. Siamo consa-
pevoli che questo non è un punto 
d’arrivo, tuttavia è il primo passo per 
continuare a garantire il rispetto dei 
tempi previsti. 
Una cronologia che diviene fon-
damentale soprattutto alla valenza 
strategica del nostro porto, non solo 
per la città di Ravenna ma per l’Emi-
lia-Romagna e, più in generale, per 
tutta la portualità italiana.
Col parere del 15 dicembre il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ha 
dato ampio riconoscimento alla cen-
tralità del nostro scalo e analizzato 
approfonditamente tutti gli aspetti 
tecnici, economici e amministrativi 
del progetto, inserendo tra le pre-
scrizioni quelle indicate anche da 
Comune e Provincia sulla necessità 
di adeguamento della rete fognaria e 
viabilistica a servizio delle nuove aree 
logistiche. 
Dunque l’approvazione unanime 
dell’organismo indipendente che co-
stituisce il più alto livello tecnico dello 
Stato è anche un viatico per l’ultimo 
e decisivo passaggio rappresenta-
to dalla valutazione del CIPE per il 
quale siamo già pronti per lavorare 
di squadra affinché si entri al più pre-
sto possibile nella fase operativa, av-

viando quanto prima quei lavori tan-
to attesi da tutto il cluster marittimo 
portuale della Regione e non solo.
L’importanza del nostro scalo è pe-
raltro testimoniata anche dall’asse-
gnazione di un finanziamento euro-
peo attraverso fondi europei della 
Connecting Europe Facility (Cef) di 
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le infrastrutture, i collegamenti e le 
aree portuali. In questa direzione nel 
corso del 2017 la nostra amministra-
zione ha raggiunto diversi importanti 
obiettivi. 
Nei prossimi anni saranno a dispo-
sizione nel nostro porto numero-
se aree sia di banchina che di re-
tro-banchina per la logistica.
Intanto stiamo inoltre lavorando con 
l’Autorità portuale e Rete ferroviaria 
italiana per portare a compimento 
una vera e propria rivoluzione dei 
collegamenti ferroviari; è già in via di 
definizione il progetto finalizzato ad 
effettuare un importante investimen-
to nella realizzazione di due stazioni 
merci in destra e sinistra del canale 
Candiano. 

Con questo intervento infrastrutturale 
il porto di Ravenna potrà diventare in 
Italia il meglio servito dalla rete ferro-
viaria, portando ricadute positive sui 
traffici relativi ai due corridoi di cui fa 
parte, nell’ambito della rete trans eu-
ropea dei trasporti (TEN-T network). 
Ma il valore più importante sono le 
persone: Ravenna vanta un know-
how di altissima professionalità nelle 
attività marittime, che va tutelato e 
implementato. In questo senso l’im-
pegno mio e del PRI, sarà quello di 
continuare a tenere la guardia alta, 
lavorando per fare in modo che la 
nostra città divenga un polo di ec-
cellenza europea per la formazione 
negli studi legati all’economia del 
mare, all’offshore, alla navigazione, 
ai trasporti, alla logistica, al diritto e 
all’ambiente.
L’attenzione dei Repubblicani sul 
Porto di Ravenna ha radici antiche 
che sono state confermate anche 
in questo mandato con l’assunzione 
dell’impegno diretto in questa delega 
che è di vitale importanza per l’am-
ministrazione e per tutta la comunità 
ravennate. Una comunità che non 
può prescindere dal suo porto e, 
aggiungo, anche dall’impegno dei 
Repubblicani che sanno da sempre 
garantire un governo sempre consa-
pevole dell’importanza strategica del 
nostra scalo.

*Vice sindaco 
e Segretario Prov.le PRI 

oltre 37 milioni di euro, conferito a 
Ravenna dalla Commissione euro-
pea nell’ambito del bando delle gran-
di reti di trasporto per la realizzazione 
del Progetto di Hub portuale. 
Va ricordato come tutto il sistema 
istituzionale (dal Ministro Del Rio al 
Presidente della Regione Emilia Ro-
magna Bonaccini) abbia lavorato di 
concerto con l’amministrazione lo-
cale per garantire il raggiungimento 
di questo risultato, importantissimo 
per Ravenna e per la portualità na-
zionale.
Tutto questo è stato fin qui possibile 
ottenerlo grazie all’impegno di ogni 
soggetto interessato anche e soprat-
tutto per il nuovo clima di collabora-

zione e dialogo costruttivo che si è 
ricreato fra tutti gli attori in campo; 
Amministrazione, AdP, Capitane-
ria di Porto, Prefettura, associazio-
ni, imprese e operatori portuali. Un 
clima che deve continuare a tenere 
unito un sistema ancor prima che un 
insieme di interessi economici deter-
minanti per lo sviluppo del territorio.
D’altronde Ravenna e il Porto sono 
legati indissolubilmente non solo da-
gli equilibri economici ma anche dal-
la storia. 
Infatti la nostra città può vantare 
duemila anni di storia di attività ma-
rittima, cioè da quel 27 a.C. nel qua-
le l’imperatore Ottaviano Augusto la 
rese, per la sua posizione strategica, 
una città portuale. La nostra città ha 
dunque una tradizione di mare e un 
rapporto con la portualità che hanno 
radici profondissime. 

Per questo, non a caso, il nostro si 
configura come uno dei più impor-
tanti scali commerciali e industriali 
dell’Adriatico e, in virtù di ciò, come 
amministrazione siamo impegnati 
in prima linea affinché possa gioca-
re un ruolo sempre più significativo 
nel contesto globale. Per fare que-
sto sarà necessario continuare ad 
investire sul capitale umano, sul-

Rumorose e inquinanti, puzzolenti e 
fumose, sono comparse in città le “API 
VELA” con motore a miscela che brucia-
no olio e spargono azzurrognoli miasmi 
“pubblicitari”.
Scorrazzano in via di Roma, incuranti 
dei divieti e delle emissioni e non appa-
iono nemmeno simpatiche!
Altro che EURO ZERO: bocciate!

IL BAZ          kA
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BABINI Luisa
BOCCHINI Fabio

BRANDOLINI Aride
CIMATTI Massimo

DREI Roberto
FIAMMENGHI Paolo
FOSCHINI Claudia

FUSIGNANI Eugenio

GAMBERINI Alberto
GAMBI Paolo

GUERRA Davide
MAIANI Franco probiviro

MAZZOTTI Mauro
MINGOZZI Giannantonio

PASCOLI Marina
RAVAGLIA Stefano

SAVORANI Adriano probiviro
STRANIERI Simona
SUPRANI Claudio

TABANELLI Giordano
TRIOSSI Giuseppe

VASI Andrea

MEMBRI DIREZIONE REgIONALE
1. LELLI Renato - Cesena
2. ASCARI RACCAGNI Alessandra - Forlì
3. BABINI Luisa - Ravenna
4. BALLESTRAZZI Paolo - Modena
5. BELTRAMI Laura - Lugo
6. BERTELÈ Luigi - Forlì
7. BOCCHINI Fabio - Ravenna
8. BOCCHINI Paolo - Ravenna
9. BORGHESI Giorgio - Rimini
10. BRANDOLINI Aride - Ravenna
11. DREI Roberto - Lugo
12. FRANCESCONI Chiara - Ravenna
13. FUSIGNANI Eugenio - Ravenna
14. GAMBERINI Alberto - Ravenna
15. GAMBI Paolo - Ravenna
16. GUIDAZZI Mario - Cesena
17. INGOLI Giovanna - Ravenna
18. MAGNANI Igor - Cesenatico

19. MAZZOTTI Mauro - Ravenna
20. MEMMO Daniela - Bologna
21. MERENDI Riccardo - Forlì
22. MINGOZZI Giannantonio - Ravenna
23. MORELLI Paolo - Cesena
24. MORELLINI Africo - Cesena
25. RAVAGLIA Stefano - Ravenna
26. RIVIZZIGNO Marcello - Forlì
27. RUSCELLI Viviano - Cesena
28. SAMPAOLO Aldo - Rimini
29. SCHITTINELLI Maria Concetta - Forlì
30. SICCHIERO Nazario Sauro - Ferrara
31. STARNINI Giulio  - Rimini
32. SUPRANI Claudio - Ravenna
33. TABANELLI Giordano - Ravenna
34. TAMPIERI Mattia - Cesena
35. TRIOSSI Giuseppe - Russi
36. VALBONESI Widmer - Forlì
37. VASI Andrea - Ravenna

PROBIVIRI EFFETTIVI
1. BACCHI Gabriele
2. BAGIONI Silvia
3. BARBERINI Pietro
4. CORDARA Romano
5. DONATI Guido

PROBIVIRI sUPPLENTI
1. DANTI Romano
2. ERCOLANI Oberdan

REVIsORI EFFETTIVI
1. ANTONELLI Vittorio
2. CIMATTI Massimo
3. FRISTACCHI Luigi

REVIsORI sUPPLENTI
1. SPINELLI Edera

25° CONgREssO DELLA FEDERAZIONE REgIONALE 
DEL PRI DELL’EMILIA ROMAgNA FORLì, 2-3 DICEMBRE 2017

48° CONgREssO NAZIONALE DEL PRI - ROMA 8, 9, 10 DICEMBRE 2017
I ravennati eletti nel Consiglio Nazionale

Fiducia condizionata
Il Partito Repubblicano di Ravenna 
è tornato a frequentare le assisi na-
zionali del PRI in occasione del 48° 
Congresso Nazionale e ha inserito 
nel Consiglio Nazionale amici che, 
siamo sicuri, daranno un forte contri-
buto al rilancio dell’Edera nel Paese.
Abbiamo votato il nuovo Segretario 
Nazionale Corrado Saponaro De Ri-
naldis e a lui vanno i nostri migliori 
auguri di buon lavoro, ma in questa 
fase come PRI di Ravenna, abbiamo 
ritenuto opportuno non esprimere 
membri nella Direzione Nazionale e 
sulla stessa abbiamo espresso una 

astensione costruttiva; la nostra “fi-
ducia condizionata” vuole essere un 
segnale verso il futuro, dove la co-
struzione di una linea politica chiara 
che torni ad identificare i Repubbli-
cani come coscienza critica di una 
Sinistra Democratica e dove la mo-
ralità di stampo mazziniano sia una 
delle caratteristiche fondamentali.
Se questo sarà il corso della nuova 
dirigenza repubblicana, non man-
cheremo di assumere le responsa-
bilità che competono ad una Fe-
derazione importante come quella 
ravennate.

Il nuovo Segretario nazionale del PRI

Corrado Saponaro De Rinaldis
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Brevi riflessioni sul bilancio di previsione 
del Comune di Ravenna 2018/2020

di Chiara Francesconi

Il 21 dicembre scorso è stato discusso in 
Consiglio Comunale il primo bilancio di pre-
visione interamente concepito dall’ammini-
strazione De Pascale e pertanto specchio 
dell’impegno che l’attuale maggioranza ha 
assunto con i cittadini in sede di campagna 
elettorale. Il documento è stato approvato 
con 18 voti a favore dall’intera e compatta 
coalizione di centro sinistra contro i 9 voti 
contrari dell’opposizione escluso il movi-
mento La Pigna non presente al momento 
del voto.
Una iniziale ed importante riflessione in me-
rito va fatta in ordine alle tempistiche di ap-
provazione ancor prima che sui contenuti: lo 
sforzo di definire e approvare entro il mese 
di dicembre scorso il bilancio di previsione è 
stato di per sé, infatti, un fondamentale im-
pegno politico nei confronti della città. Ciò, 
non solo consente una piena operatività dei 
servizi dell’Amministrazione fin dall’inizio di 
questo nuovo anno, ma soprattutto evita sia 
un periodo di amministrazione provvisoria, 
pur sempre problematico per la macchina 
comunale, sia una variazione delle aliquo-
te delle tasse locali attualmente bloccate 
in virtù della legge di stabilità in vigore nel 
2017. Un aspetto, quello della tempistica, 
giudicato positivamente anche da una par-
te dell’opposizione insieme all’ineccepibilità 
dell’impianto tecnico del documento.
Passando alla sostanza del bilancio va si-
curamente sottolineato come per la parte in 
conto spesa corrente la tendenza è quella 
di investire su tre settori in particolare, che 
confermano le intenzioni condivise in cam-
pagna elettorale: i diritti e le politiche socia-
li;le politiche dell’istruzione soprattutto in 
rapporto al sostegno scolastico e all’ im-
portante crescita del numero di ragazzi che 
ne necessitano (negli ultimi 4 anni i giovani 
certificati e aventi diritto al sostegno sono 
passati da 170 a 350 e gli educatori da 100 
a 165); e infine le politiche culturali. 

In particolare su queste ultime il PRI ha 
accolto in modo positivo non solo la con-
ferma nel 2018 di un investimento in linea 
con quello precedente che si aggira su 
oltre 8.500.000 di euro, ma soprattutto il 
fatto che nel piano triennale siano destinati 
750.000 euro al restauro e all’adeguamen-
to funzionale e normativo della Biblioteca 
Oriani, uno dei fiori all’occhiello della nostra 
città, un’istituzione specializzata in storia 
contemporanea e studi politici, economici 
e sociali di livello nazionale e internazionale, 
che assolutamente necessitava di un inter-
vento nei termini delineati dal bilancio e di 
un’attenzione particolare in ordine alle po-
litiche culturali della città, affinché non per-
desse quelle risorse e quell’appeal che da 
decenni le sono riconosciute. 
Per quanto riguarda la parte in conto ca-
pitale, invece, è determinante mettere in 
evidenza un piano degli investimenti che si 
aggira intorno ai 54 milioni di euro dei quali 
23 garantiti da risorse dell’Amministrazione 
e una parte restante, chiaramente maggiori-
taria, finanziata con risorse terze in coeren-
za con il programma di mandato e prevalen-
temente destinata ad opere pubbliche. 
A tale proposito, oltre agli investimenti con-
nessi a politiche di perequazione urbanistica 
e territoriale e all’adeguamento e all’amplia-
mento di diverse strutture scolastiche, con 
particolare attenzione ad alcune scuole del 
forese, va rimarcato un attento intervento 
che comporterà la spesa di 10.000.000 di 
euro rivolta alla messa in sicurezza di un nu-
mero significativo di ponti e argini al fine di 
evitare qualsiasi rischio e pericolo, anche se 
in molti casi solo “futuribile”, per i cittadini 
che li attraversano. Allargando poi l’orizzon-
te sul fronte sicurezza, sono decisamente 
indicativi della giusta direzione dell’azione 
del Vicesindaco Eugenio Fusignani, diversi 
investimenti contenuti nel bilancio: in primis 
l’immissione in ruolo di un numero signifi-
cativo di Vigili Urbani e a seguire un investi-
mento di 400.000 euro in strutture pilomat 

antiterrorismo nelle strade e nei siti mag-
giormente a rischio della nostra città.
Fra i temi particolarmente cari al PRI per il 
miglioramento della nostra città non vanno 
dimenticati l’importante investimento che 
vedrà l’Amministrazione impegnata al ripri-
stino e alla riqualificazione della viabilità at-
torno alla zona portuale nonché i 500.000 
euro destinati ad appoggiare nuove start 
up, a riprova che il consolidamento e l’in-
cremento virtuoso di quanto già c’è va di 
pari passo con l’innovazione e lo sviluppo 
imprenditoriale.
Senza alcun dubbio – come ribadito anche 
da parte di alcuni gruppi di opposizione – il 
bilancio approvato può forse essere critica-
bile in merito ad alcune valutazioni politiche 
sostenute dalla nostra maggioranza, ma è 
stato concepito e costruito su parametri 
consistenti e affidabili sui quali nulla si può 
eccepire. Ciò è stato possibile anche in virtù 
di scelte dell’Amministrazione che stanno 
portando i loro frutti e di qualche contingen-
za che ha giocato a favore delle politiche 
portate avanti. Oggi, comunque, la nostra 
città vanta un indebitamento pro capite fra i 
più bassi del nostro Paese (sotto i 200 euro 
contro i 700 dell’Emilia Romagna e i quasi 
1000 a livello nazionale) e una accentuata 
capacità di attrarre risorse private. Non di 
meno sta premiando l’impegno assunto 
nelle tempistiche di pagamento delle impre-
se alle quali l’Amministrazione si affida, che 
non vanno oltre i 34 giorni dal ricevimento 
della fattura, e speriamo accada altrettanto 
in relazione alle scelte fatte in merito ad una 
“cultura delle gare” che tutela al 90% la qua-
lità rispetto al prezzo.
A conclusione resta, infine, una speranza: 
quella che l’attuale entrata di 9.500.000 
euro di recupero del pregresso IMU legato 
alle piattaforme di estrazione degli idrocar-
buri, possa essere a breve disciplinata a 
livello formale e nazionale e che il nostro 
Comune possa pertanto contare su tale en-
trata anche per i bilanci futuri.
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SEZIONE LOCALITà DATA ORA INIZIATIVA

COOP.VA A.GUERRINI/ 
SEZ. A.GUERRINI-G.
MAZZINI/E. CHIESA 

RAVENNA Ven 9 20
Cena sociale a base di carne
prenotazioni al 0544-35708

G.MAMELI RAVENNA Ven 9 19,45 Cena sociale a base di carne

A.SAFFI BASTIA Dom 11 12

Pranzo della "Repubblica Romana" a base della 
tradizionale porchetta - estrazione biglietti 

della sottoscrizione a premi. Ingresso ad offerta 
libera. Prenotazione entro martedì 6 febbraio al 

347/9471120 (Oberdan Ercolani)

E.FARINI CHIUSA S.MARCO Dom 11 12,30 Pranzo sociale a base di cappelletti e carne ai ferri

G.MAZZINI
CASTIGLIONE 
DI RAVENNA

Dom 11 12,30
Pranzo della Repubblica a base di pesce. 

Info: 338 2104730 (Renzo Sbrighi)

A.FRATTI CLASSE Dom 11 12 Pranzo alla romagnola e tombola 

T.SPAZZOLI COCCOLIA Dom 18 12,30 Pranzo sociale a base di pesce

G.MAZZINI RONCALCECI Dom 11 12 Pranzo sociale 

A.SAFFI S.MICHELE 
F.LLI BANDIERA 

CAMERLONA
S. MICHELE Dom 11 12,30 Pranzo della Repubblica a S.Michele 

A.SAFFI S.MICHELE S.MICHELE Ven 9 20 Tradizionale Braciolata a S.Michele

G. MAZZINI/M.F.R.
- A. GARIBALI

SAN ZACCARIA Ven 9 19,30 Cena sociale

F.LLI BANDIERA S.P. IN CAMPIANO Ven 9 19,30 Cenone

G. MAMELI S.P. IN TRENTO Dom 11 12 Pranzo sociale 

   Il IX febbraIo nelle SezIonI   
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SEZIONE LOCALITà DATA ORA INIZIATIVA

E.FARINI/M.F.R.- A. 
GARIBALDI

S.P. IN VINCOLI Ven 9 19
Piazzale "Caffè Farini" - festa a sorpresa e a 

seguire ore 20,30 spettacolo pirotecnico

E.FARINI/M.F.R.- 
A.GARIBALDI

S.P. IN VINCOLI Dom 11 12 Pranzo alla romagnola

G.MAZZINI-S.STEFANO 
GIOVINE ITALIA - 

CAMPIANO
S. STEFANO Dom 11 12,30

Pranzo sociale con menù romagnolo 
a Santo Stefano

COOP.VA EDERA/SEZ. 
M. ANGELONI

SAVARNA Sab 10 19,30

Cena sociale aperta alla cittadinanza - piatti 
tradizionali romagnoli e "dulcis" dinale 

di Zuppa Inglese (ai 4 strati) della Carla 
dell'Osteria del ciclista Risorgimentale

G.MAZZINI VILLANOVA DI RA Sab 10 20 Cena a base di pesce

G.MAZZINI RUSSI Dom 11 12,30
Pranzo sociale al Ristorante "La Fenice" - 

P.zza Baccarini 11/b 0544-580501 (ore pasti) 
- 335/7616076 (Renato Ballardini) 

D.SILVESTRONI S.PANCRAZIO Ven 9 19,30 Cena sociale a base di carne e polenta

A.ORSINI LUGO Dom 18 20

Cena sociale presso il centro sociale 
"IL TONDO" in via Lumagni, 30 a Lugo 

prenotazioni (ore pasti) ai n. 0545 24006 
(Monti Alceo) - 0545 34729 (Brunoni 

Gianfranco)

G.MAZZINI/COOP.VA 
EDERA

COTIGNOLA Dom 11 12,30 Pranzo sociale

M.ANGELONI ALFONSINE Dom 11 12
Pranzo sociale presso HAUS BIER Via Reale, 
26 Alfonsine per info e prenotazioni: 334/ 

9739336 (Laura) 339/1063492 (Francesco)

I   della provIncIa dI ravenna
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APPROVATO IL BIO TEsTAMENTO

Emerge il valore dell’uomo 
nel rapporto fra medico e paziente

di Federico Messina

Il biotestamento, ovvero il testo sul-
le “disposizioni anticipate di tratta-
mento” (DAT), dopo la recente ap-
provazione del Senato, è legge.
Questo lungo e travagliato per-
corso, si conclude dopo annose 
battaglie sostenute da numerose 
associazioni, nonché da una forte 
spinta “dal basso” che parte dai 
casi eroici di Piergiorgio Welby e di 
Eluana Englaro, fino ad arrivare alla 
più recente ed emozionante storia 
del dj Fabo.
Finalmente una legge laica che re-
stituisce all’uomo la libertà di de-
cidere a quali terapie e prestazioni 
mediche sottoporsi, ma anche il 
diritto di rinunciare alla nutrizione 
e all’idratazione artificiale. Attraver-
so la sottoscrizione del DAT, sarà 
possibile indicare a quali terapie si 
vuole rinunciare nel caso in cui a un 
certo punto della propria vita si sia 
impossibilitati a esprimere la propria 
preferenza, fino a chiedere di essere 
sedato in maniera continua e pro-
fonda in una sorta di coma indotto.
Le reazioni del mondo cattolico non 
si sono fatte attendere in particolare 
con il commento del Segretario di 
Stato Vaticano, Pietro Paro che ha 
sottolineato come la legge non pre-
veda possibilità di fare obiezione di 
coscienza da parte dei medici e pro-
mettendo di proseguire la battaglia 
nel corso del Consiglio Permanente 
della CEI attualmente in corso.
Eppure, da credente e medico 
Repubblicano, non riesco a com-
prendere come il mondo cattolico 
non prenda in considerazione quel 
sentimento di pietas, misericordia e 
rispetto nei confronti del valore della 
vita umana che in un momento così 
delicato deve muovere il medico nel 
compimento dei propri atti profes-
sionali.

Questa legge finalmente riporta al 
centro del dibattito politico l’uomo 
laico e la laicità diventa così quel 
valore che permette a tutte le fedi 
di esercitare liberamente, senza go-
dere di un posto speciale nel cuore 
del potere. Questo perché quando 
parliamo della cosa pubblica, o del-
le libertà individuali, dobbiamo sen-
tirci obbligati a parlare in termini che 
possiamo condividere e compren-
dere, non in termini legati a dottrine. 
Se stiamo discutendo sull’etica dei 
temi della maternità surrogata o del 
fine vita, ciò che dobbiamo fare è 
fornire valutazioni che aggiungano 
valore alle altre persone nella loro 
qualità di cittadini, qualunque sia la 
loro visione del mondo. 
E questo non significa negare il fatto 
che abbiamo motivazioni religiose 
per credere in quello che facciamo. 
Essere laici non può più essere inte-
so come anticlericali, ma piuttosto 
come “neutrali”.
E Neutralità non vuol dire essere fa-
vorevoli o contrari alla religione, ma 

piuttosto essere “cittadino”, perché 
quella di cittadino è l’identità che 
ci unisce agli altri, mentre quella di 
cristiano o ateo, è l’identità che ci 
divide dagli altri.
Si tratta nel complesso di una buo-
na legge che tuttavia risente di al-
cune lacune tra cui il regime san-
zionatorio degli atti posti in essere 
senza consenso, nonché la speci-
fica mancanza di previsione di un 
registro unico nazionale, deman-
dando il tutto alle regioni. Non è 
neppure una legge complessiva sul 
“fine vita” poiché non è intervenuta 
sulle azioni volontarie dirette a porre 
fine alla vita, nel momento in cui ri-
mangono materia da codice penale 
questioni come il suicidio assistito e 
l’eutanasia.
È però una legge che coinvolge le 
famiglie e riporta al centro del di-
battito sociale e politico il valore 
dell’uomo, promuove e valorizza la 
relazione di cura e di fiducia tra pa-
ziente e medico, il cui atto fondante 
è il consenso informato.
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sCRIVI ALLA REDAZIONE

Invia le tue opinioni, 
segnalazioni e commenti a: 
Redazione 
LA VOCE DI ROMAgNA, 
via g. Bovini 43 
48123 - Ravenna. 
Oppure scrivi alla casella mail info@pri-ravenna.it

L’ALA di Berardi, occasione 
perduta per il turismo balneare
Lido Adriano, rispetto alle altre spiagge, un 
pugno di condomini in cemento sulla sab-
bia, delle località balneari ravennati è quella 
dalla storia più complessa e importante. 
Sorge a nord della foce dei Fiumi Uniti, in un 
punto dove il 3 dicembre del 1944 presero 
terra le truppe alleate del Colonnello Popski: 
i soldati approdati su quella spiaggia attra-
versarono i terreni e le risaie della Raspona e 
in poco tempo arrivarono a Ravenna. 
Era l’alba del 4 dicembre e Popski per que-
sta impresa sarà uno dei cittadini onorari di 
Ravenna.
I terreni della Raspona, negli anni Sessanta 
saranno venduti, per tutta la fascia litoranea 
fra la foce dei Fiumi Uniti e quella del Canale 
Molinetto, dalla proprietà della Federazione 
delle Cooperative al vicentino Conte Augu-
sto Chiericati, amico di Mattei e fondatore 
della Pibigas.
Il suo era un progetto “visionario”: un villag-
gio turistico che potesse evocare il mare di 
Dante, il “Lito Adriano”, coniugandolo con 
il turismo dell’Italia del boom economico. 
Ben presto però i progetti si arenarono sulla 
spiaggia bassa e sabbiosa, i pochi investi-
menti infrastrutturali vennero realizzati dalla 
CMC che costruì anche il grattacielo Resi-
dence Adriatico e il complesso Bellavista. Il 
Villaggio svizzero, fu realizzato dall’impren-
ditore edile Carlo Garzoni di Lugano.
Siamo ormai alla fine degli anni Sessanta 
quando l’ing. Eugenio Berardi presenta un 
avveniristico progetto denominato A.L.A., 
Albergo Lido Adriano.
Berardi, ingegnere lughese nato a Bizzuno 
a nord di Lugo, ha già realizzato due gratta-
cieli “icone” della riviera romagnola: il primo 
quello di Milano Marittima, il secondo ben 
più evidente (è ancora il più alto grattacielo 
in Europa in cemento armato) quello di Ce-
senatico.
Per Lido Adriano, Berardi progetta un grat-

tacielo di straordinario impatto con terrazze 
panoramiche sul mare e una teleferica che 
collega l’ultimo piano al porticciolo.
Per usare un linguaggio odierno, è questa 
la cifra stilistica che Berardi vuole coniugare 
allo sviluppo di un moderno lido sul mare. 
Una struttura verticale, un monolite che si 
innalza sulla marina con attorno tutte le in-
frastrutture logistiche di supporto. Scoppia 
la polemica e lo stesso Partito Comunista, 
inizialmente favorevole perché aveva già ap-
provato tutti i progetti successivi alla vendita 
dei terreni da parte della Federazione delle 
Cooperative alla Bisanzio Beach e non affat-
to ostile ad una urbanizzazione che avreb-
be avuto nelle cooperative rosse la mano 
esecutrice, si spacca. Sono addirittura tre 
le fazioni, non solo i favorevoli, ma contrari 
e astenuti o non presenti e non pervenuti.
In questo clima, la delibera va in Consiglio 
Comunale che approva a maggioranza e, 
nonostante un parere contrario della So-
printendenza che si arrampica sugli specchi 
per fornire una ideologica presa di distanza 
dal progetto, l’ala di Berardi ha il via libera e 
può essere costruita! 
Si avvererebbe il sogno utopico di Berardi, 
quello di costruire in verticale senza distrug-
gere in orizzontatale, concentrando grandi 
servizi e spazi verdi ai piedi di un monolite 
avveniristico, “faro” di una nuova cultura tu-
ristica.
L’imprenditore svizzero Carlo Garzoni ami-
co e socio in affari di Eugenio Berardi, non 
se la sente di sostenere il nuovo progetto in 
quella località che è stata teatro di un’esplo-
sione che ha bloccato il suo entusiasmo e la 
sua voglia di proseguire nei progetti a Lido 
Adriano.
Il giorno di Pasqua del 1966 una villetta 
del Centro svizzero salta in aria causando 
la morte di cinque persone. Il disastroso 
scoppio è da imputare alla saturazione di 

gas metano attraverso l’impianto idrico: 
l’approvvigionamento avveniva da pozzi che 
portavano l’acqua di falda senza impianti e 
vasche di areazione. Quella tragedia inse-
gnò molto e le tecniche acquedottistiche 
vennero successivamente adeguate. 
L’imprenditore svizzero che doveva soste-
nere il grande progetto non fu disponibile e 
l’ala di Berardi non venne mai realizzata.
Cosa poteva fare da solo l’ingegnere lughe-
se? Ribaltò il progetto sul “piano” e costruì 
un albergo, l’hotel Adriano, proiettato verso 
est, con tutte le camere “vista mare”, ma 
senza la poderosa verticalità che sarebbe 
stata vista dalle colline di tutta la Romagna.
Gli oppositori iniziali esaurirono, per man-
canza di “nemico”, la loro battaglia e nel 
tempo quella visione di Lido verticale si tra-
sformò in una prima colata di cemento di 
2milioni e mezzo di metri cubi, che ora sa-
tura tutto il litorale fra la foce dei Fiumi Uniti 
e Punta Marina.
Un bel risultato, non c’è che dire!  
Chapeau, agli pseudo ambientalisti che 
hanno contrastato la verticalità dando via 
libera alla cementificazione selvaggia e ca-
pitalistica del litorale, con il “via libera” al 
mattone cooperativo e alla casetta per tutti.
Le giunte di sinistra succedutesi poi, hanno 
favorito invece il saccheggio del territorio, 
facendo sparire le ultime tracce di quel po-
polamento rurale legato all’evoluzione della 
storia.
Su queste vicende, nel mese di dicembre è 
uscito un libro: L’Ala di Berardi - Storia di un 
grattacielo mai costruito a Lido Adriano - a 
cura di Saturno Carnoli, con testi di Cesare 
Albertano e Domenico Mollura, Edizioni del 
Girasole. 
Leggendolo, tutti potranno capire se questa 
è stata una delle (tante) occasioni perdute.

Reo per i birbanti
















